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E’ stata la bresciana ed
ex azzurra Zaira Sosta
(Marcheno), imitata tra
i maschi dal milanese
Andrea Pilatti (Faspi), a
siglare il miglior tempo
assoluto nel gigante se-
nior-giovani che Sc Cor-
tefranca e Ski Borno
hanno organizzato, a
Borno, sulla pista Col de
Serf. Tra i giovani va re-
gistrata anche l’afferma-
zione di un’altra brescia-
na, Camilla Kruger (90
Montecampione), che
ha bissato la vittoria del
giorno prima, e del ber-
gamasco Giovanni An-
novazzi (Creberg).

In campo femminile,
Zaira Sosta ha fatto vale-
re le sue qualità di scivo-
latrice lasciando le av-
versarie a una distanza
abissale: Laura Berera,
seconda, è passata con
1.69 di ritardo.

Al terzo posto assolu-
to (prima tra le giovani)
si è piazzata Camilla
Kruger. Quarta (e terza
tra le senior) Maria Lui-
sa Merighetti.

Tra gli uomini, detto
del successo di Pilatti
(primo anche il giorno
prima) occorre sottoline-
are la seconda piazza as-

soluta di Antonio Mo-
scardi, compagno di
club della Merighetti.
Quarto assoluto e terzo
tra i senior il sempre bra-
vo Enrico Bisaro (Conce-
sio), classe 1960, mentre
il vincitore è più giova-
ne di 14 anni. Tra i giova-
ni Daniele Archetti si è
piazzato secondo alle
spalle di Annovazzi, con-
quistando anche il quin-
to assoluto. Infine la set-
tima posizione del bre-
sciano Federico Zanardi-
ni. a.mass.

LE CLASSIFICHE
Femminile: 1) Zaira So-
sta (Marcheno) 1.14.43,
2) Laura Berera (Orez-
zo) 1.16.12, 3) Camilla
Kruger (90 Montecam-
pione) 1.16.76, 4) Maria
Luisa Merighetti (Ban-
ca Lombarda ) 1.18.01, 5)
Elena Lazzaroni (90
M o n t e c a m p i o n e )
1.19.03, 6) Silvia Ferre-
rio (Sc 88 Varese)
1.19.41, 7) Alessia Bizzo-
zero (Project Milano)
1.19.89, 8) Giulia Balduz-
zi (Clusone) 1.20.94, 9)
Valentina Manni (Ski
Team Lecco) 1.22.’4, 10)
Giulia Versienti (Ponte-
dilegno) 1.23.53.
Maschile: 1) Andrea Pi-
latti (Project) 1.11.65, 2)
Antonio Moscardi (Ban-
ca Lombarda) 1.12.99, 3)
Giovanni Annovazzi
(Creberg) 1.13.44, 4) Enri-
co Bisaro (Concesio)
1.13.46, 5) Daniele Ar-
chetti (90 Montecampio-
ne) 1.13.36, 6) Davide
Vaccarini (Milanese)
1.13.61, 7) Federico Za-
nardini (Brixia Cab)
1.13.64, 8) Alberto Mari-
noni (Radici Group)
1.13.66, 9) Francesco
Bianchetti (Radici
Group) 1.13.67, 109 Ger-
mano Fedriga (Borno)
1.13.74.

Lenzerheide. Nemmeno
un maestro del giallo co-
me Alfred Hitchcock sa-
rebbe riuscito a scrivere
la sceneggiatura dell’ulti-
ma gara di Coppa del Mon-
do femminile: la finale del-
lo slalom gigante di Lenze-
rheide. Attrici protagoni-
ste sulle nevi svizzere
Anja Paerson e Janica Ko-
stelic, in lizza per aggiudi-
carsi la sfera di cristallo.

In un finale da brivido,
la ventitreenne svedese si
è riconfermata la numero
uno del circo bianco, ma
affermandosi con un van-
taggio di soli tre punti sul-
la croata, alla quale non è
bastato arrivare netta-
mente davanti alla sua ri-
vale.

Ottavo posto nell’ordi-
ne d’arrivo per la fuori-
classe di Zagabria, e di-
ciassettesimo per la stella
di Tarnaby, che è rimasta
al comando nella classifi-
ca generale con .359 punti
contro i 1.356 della pluri
iridata. Nessuno avrebbe
mai immaginato un epilo-
go di questo genere. Delu-
dente sabato nella prova
dello slalom, la concittadi-
na di Ingemar Stenmark
ha tentato il «suicidio»
nel gigante sulla pista
«Silvano Beltrametti».

Arrivata quinta al ter-
mine della prima man-
che, la svedese è stata pa-

ralizzata dalla tensione al
cancelletto di partenza e
ha disputato una seconda
prova da dimenticare, cer-
tificata da un tempo altis-
simo che ha sancito un di-
stacco ampiamente supe-
riore al secondo. Coppa a
portata di mano per la so-
rella d’arte? Neanche per
sogno.

La Kostelic assaporava
già il primo posto del po-
dio, ma non aveva fatto i
conti con le varie Rienda,
Poutiainen, Hosp e Goer-
gl, che l’hanno fatta scivo-
lare gradualmente sem-
pre più indietro.

Alla fine, la vittoria nel
gigante è stata incassata
dalla spagnola Rienda
Contreras, con 30 centesi-
mi di margine sulla finlan-
dese Tanja Poutianine
(che si è portata a casa la
«coppetta» di specialità),
e con 51 centesimi sull’au-
striaca Nicole Hosp.

Le azzurre? Tredicesi-
ma la bresciana Nadia
Fanchini (secondo mi-
glior risultato di sempre
in Coppa del Mondo). «So-
no stanca - ha dichiarato
dopo la prova -; adesso di-
sputerò i tricolori in pro-

vincia di Bergamo, cer-
cando di difendere alme-
no in parte i sette titoli
conquistati l’anno scor-
so»

E’ invece terminato il
lungo digiuno di Mario
Matt, che ha rivisto la lu-
ce dopo tre anni e mezzo
trascorsi alla ricerca di
quella condizione che un
problema al ginocchio gli
aveva fatto perdere. Lo
slalom di Lenzerheide,
l’ultimo della stagione ma-
schile, ha effettivamente
sancito il ritorno di un
grande campione: era dal

novembre del 2001, ad
Aspen, che il ventiseien-
ne austriaco non saliva
sul gradino più alto del po-
dio in una gara di Coppa
del Mondo; proprio lui,
che della specialità era
considerato un re, vincito-
re dell’oro iridato, sem-
pre nel 2001, a St. Anton.

Ieri il ragazzo di di Flir-
sch è stato praticamente
perfetto: in testa fin dalla
prima manche nonostan-
te un pettorale di parten-
za non proprio favorevole
(l’11), nella seconda ha in-
crementato il vantaggio
sui più diretti avversari.

Alle sue spalle si sono
piazzati il tedesco Alois
Vogl e il connazionale Rai-
ner Schoenfelder, lo stra-
vagante campione che ha
soffiato in extremis al no-
stro Giorgio Rocca il se-
condo posto nella coppet-
ta di specialità.

Il carabiniere di Livi-
gno, terzo al giro di boa,
ha commesso un grosso
errore nella discesa deci-
siva che ha compromesso
tutti gli sforzi fatti, rele-
gandolo a un anonimo
quindicesimo posto. Per
una volta, dunque, il mi-

gliore degli azzurri tra i
pali stretti è stato Man-
fred Moelgg, quinto al tra-
guardo alle spalle proprio
di Benjamin Raich, che lo
ha preceduto di soli 3 cen-
tesimi. Gli è rimasta la
soddisfazione di precede-
re Bode Miller per 4 cente-
simi: il vincitore della
Coppa assoluta, per la se-
conda volta nella stagio-
ne, dopo il successo del Se-
striere ha portato a termi-
ne uno slalom, e col mi-
glior tempo sul secondo
tracciato.

Le finali svizzere han-
no abbassato il sipario su
una stagione azzurra che
non ha lasciato particolar-
mente ottimisti in vista
dei Giochi olimpici inver-
nali di Torino. L’Italsci fa
segnare, almeno nei nu-
meri, una involuzione ri-
spetto al 2003-2004: dodici
i podi conquistati dalla no-
stra squadra contro i di-
ciassette della passata
Coppa del Mondo, con le
ragazze che non portano a
casa nemmeno una vitto-
ria (un anno fa ci riusciro-
no Denise Karbon e Isolde
Kostner, le grandi delusio-
ni di questa annata con
Karen Putzer).

Protagonisti invece gli
uomini, che hanno regala-
to alla causa quattro suc-
cessi: tre con Giorgio Roc-
ca e uno con Max Blardo-
ne, raddoppiando il botti-
no del 2004.

Sci.TredicesimaposizionediNadianelgigantechehachiusolaCoppadelMondofemminile

Fanchini,èstatounbelsogno
«Sonostancaedevopensare
allanuovasfidadegliitaliani»

Haottenuto
ilsuosecondo

miglior risultato
nelmondiale

Un oro e un bronzo: è il
bottino conquistato dai
giovanissimi sciatori bre-
sciani nei campionati re-
gionali baby e cuccioli,
ospitati dal Tonale e alle-
stiti da Cai Piacenza e con-
sorzio Adamello ski. Il pri-
mo posto è stato conqui-
stato tra le baby da Diana
Conter, che in questa sta-
gione ha ottenuto ben set-
te vittorie e un secondo po-
sto nella fase interzonale
del Pinocchio sugli sci.

Per la giovanissima spe-
ranza del Noi Brescia è
stata un’annata da incor-
niciare, impreziosita da
questa vittoria ottenuta
al termine di un bel duello
con la bergamasca Marta
Pirovano, costretta alla fi-
ne a rendere la bellezza
61/100. Quarto e quinto po-
sto per Benedetta More-
schi (Borno) e Annalisa
Salvetti (Noi Brescia).

L’altra medaglia l’ha ot-
tenuta tra i cuccioli Danie-
le Sorio, superato da An-
drea Provera e Simone Pu-
ricelli (classificatisi nel-
l’ordine). Il primogenito
dell’ex azzurra Nicoletta
Merighetti e Silvano So-
rio è stato comunque bra-
vo, perchè ha saputo af-
frontare l’impegno con de-
terminazione salendo sul

podio per la sesta volta su
sette gare disputate fino-
ra. Per finire, Alberto Riz-
zini (Brixia Cab) si è clas-
sificato ottavo.

Nelle altre due gare è ar-
rivato il successo per Mi-
chele Romellini (Berga-
mo) e Francesca Pasta
(Sondrio), mentre Dino
Tanghetti, Veronica Bet-
tinsoli, Ylenia Tanghetti
(tutti dello Skiland) e Mi-
chela Pizziali (Astrio) si
sono piazzati al nono,
quinto, settimo e undicesi-
mo posto. Tra i comitati
successo per Sondrio da-

vanti a Bergamo e Bre-
scia.

LE CLASSIFICHE
Baby femminile: 1) Dia-
na Conter (Noi Brescia),
2) Marta Pirovano (Berga-
mo), 3) Camilla Morelli
(Milano), 4) Benedetta Mo-
reschi (Borno), 5) Annali-
sa Salvetti (Noi Brescia),
6) Sara Panzardi (Berga-
mo), 7) Alessia Lucchinet-
ti (Sondrio), 8) Carole Gi-
lardoni (Como Lecco), 9)
Chiara Personeni (Ron-
gai), 10) Debora Ferrari
(Sondrio).
Baby maschile: 1) Miche-

le Romellini (Bergamo),
2) Guido Malzanini (Son-
drio), 3) Luca Rastelli
(Sondrio), 4) Matteo Balge-
ra (Sondrio), 5) Marco
Monticelli (Bergamo), 6)
Matteo Antognolli (Son-
drio) e Nicolò Turchetti
(Sondrio), 8) Giacomo Ri-
gamonti (Sondrio), 9) Di-
no Tanghetti (Skiland),
10) Giorgio Venini (Co-
mo-Lecco).
Cucciole: 1) Francesca
Pasta (Sondrio), 2) Tizia-
na Sala (Bergamo), 3)
Francesca Gelosa (Son-
drio), 4) Francesca Midali
(Bergamo), 5) Veronica
Bettinsoli (Skiland), 6)
Alice Prati (Verbania), 7)
Ylenia Tanghetti (Ski-
land), 8) Camilla Sannaz-
zaro (Milano), 9) Irene Co-
lombi (Bergamo), 10) Ma-
rianna Servalli (Berga-
mo).
Cuccioli: 1) Andrea Pro-
vera (Verbania), 2) Simo-
ne Puricelli (Sondrio), 3)
Daniele Sorio (Skiland),
4) Michele Gualazzi (Ber-
gamo), 5) Filippo Nana
(Sondrio), 6) Matteo Ba-
ruffaldi (Sondrio), 7) Ste-
fano Morelli (Milano), 8)
Alberto Rizzini (Brixia
Cab), 9) Andrea Vairoli
(Verbania), 10) Luigi Re-
becchini (Milano).

Lasettimavittoriastagionaleregala il titoloregionaleallefinalibaby-cucciolidelTonale

Conter,èfestagrande

Andrea Dallavilla masti-
ca amaro: in coppia col na-
vigatore Daniele Vernuc-
cio, e al volante della Citrö
en C2 Super 1600 della
«Vieffe corse», non è riu-
scito a migliorare le sue
prestazioni nella seconda
tappa del ventottesimo
«Rally del Ciocco», la pri-
ma prova del Campionato
italiano.

Alla fine è risalito dal
15mo posto assoluto al-
l’11mo fra le vetture Su-
per 1600, ma in realtà for-
se è andato ancora peggio,
perchè nella seconda pro-
va speciale della giornata
ha urtato con l’anteriore
destro, piegando un brac-
cetto e perdendo altri 40".
Il fatto è che le condizioni
meteo non sono cambiate.
Altra pioggia caduta ha re-
so ancora più scivolosa la
strada, rendendo serio il
problema delle gomme
che non «andavano in tem-
peratura».

«Ora dovremo fare dei
test - ha detto sconfortato
Dallavilla dopo il traguar-
do - per vedere di adegua-
re la macchina alle mie
esigenze in vista del Rally
Mille Miglia. Non mi pre-

occupano i distacchi subi-
ti, perchè sono frutto del
cattivo rendimento della
macchina ma anche di
una scelta ben precisa,
concordata con la squa-
dra, di non correre ecces-
sivi rischi e di non incap-
pare in qualche grave inci-
dente. Le strade che abbia-
mo trovato erano vera-
mente troppo insidiose;
ne sa qualcosa pure An-
drea Navarra».

In effetti, il campione
italiano in carica (su Mit-

subishi Lancer MR), pro-
prio nell’ultima ps del Ral-
ly, quando ormai era sicu-
ro del secondo posto e im-
possibilitato ad agguanta-
re Piero Longhi (primo
con la sua Subaru Impre-
za Spec.C), è uscito rovino-
samente di strada per l’ac-
quaplaning. Già all’inizio
della seconda tappa, poi,
aveva pensato bene di to-
gliere il disturbo il prota-
gonista della prima, Gian-
franco Cunico, fuori per
la rottura del cambio del-

la sua Mitsubishi Lancer
Evo VIII. Quindi la gara è
vissuta sul duello di nervi
tra Navarra e Longhi.

Ma anche sulla bella ri-
monta di Paolo Andreuc-
ci, l’unico dei concorrenti
su vetture Super 1600 (con
la sua Fiat Punto Abarth)
in grado di reggere il con-
fronto con gli avversari
dotati di vetture a 4 ruote
motrici. Il pilota di casa è
infatti riuscito a risalire
dall’undicesima alla quar-
ta posizione assoluta (e
prima della sua catego-
ria).

I colori bresciani, dopo
il ritiro, sabato, di Gigi
Ricci e Albrecht Baruffa
su Mitsubishi Lancer Evo
VIII (Ricci non ne ha ri-
sentito psicologicamente,
tanto da dichiarare «mi ri-
farò al Mille Miglia»), l’ab-
bandono di Maffessoli-
Mazzoli nella seconda tap-
pa, e i guai di Bossini-Fap-
pani (su Citröen C2 non
Super 1600), sono stati
ben difesi da Emanuele
Rossi con Davide Bian-
chi: con la Renault Clio
RS hanno colto un brillan-
te quarto posto nella clas-
se N3. 
 Francesco Spampinato

Auto.LegommeregalanodolorinelRallydelCiocco.Perfortunac’èRossi

Dallavillamasticaamaro
Conlasecondatappadeltri-
colore di enduro, corsa sa-
bato e domenica nei dintor-
ni di Sanremo, il lumezza-
nese Alex Botturi (Ktm),
con due vittorie nette, si è
confermato inarrivabile
nella 450 4t. Sfortunato in-
vecenella125FaustoScovo-
lo (Husqvarna): in gara 1
hafinitosecondo,enellase-
condatappa ècadutoinpro-
va speciale, e ha dovuto ac-
contentarsi delle posizioni
dirincalzo.Nella Oltre,Ma-
rio Rinaldi (Husaberg) è fi-
nito quarto in gara 1, e si è
perso nelle posizioni di re-
troguardia nella replica.

La palma dello sfortuna-
to è toccata però a Pablo Pe-
li (Yamaha 125). Il pilota di
Ome ha subito il furto della
moto da gara, ed è stato co-
stretto a correre con una
Yamaha standard presa a
noleggio. Nonostante tutto
èarrivatosecondonellapri-
ma tappa di Coppa Italia,
mentre nella seconda gior-
nataècadutorovinosamen-
te perdendo il treno dei pri-
mi.

Questo il bilancio di una
duegiorni affogatanellepo-
lemichescoppiateperilcat-
tivo funzionamento dei tra-
sponderche dovevano dare
i tempi dei concorrenti in

diretta: per scoprire i nomi
dei vincitori di sabato si è
dovuto attendere la tarda
serata. In sintesi, i 121 arri-
vati (155 partenti) hanno
corso per oltre otto ore sen-
za conoscere tempi e posi-
zioni.

La gara è stata vinta dal-
l’inglese David Knight: il
neo acquisto di KtmFarioli
ha fatto registrare il mi-
glior tempo in otto prove su
dieci totali. Alle sue spalle,
staccati di meno di un mi-
nuto, Stefan Merriman

(UfoCorseYamaha)eSimo-
ne Albergoni (Honda HM
Zanardo).

Nella classe 125 c’è stato
il terzo successo stagionale
di Alessandro Belometti
(Ktm Farioli). E questa vol-
ta alle sue spalle si è piazza-
to un determinato Fausto
Scovolo (Husqvarna Mucci
Racing). Attardato il cam-
pione in carica Roberto
Bazzurri (Husqvarna).

Giuseppe Gallino (Hu-
sqvarna3GTeam)hafirma-
to la classe 250 2t preceden-

do Alessio Paoli (Tm Ra-
cing-Berloni) e il veterano
Giorgio Grasso (Yam).

E nella 250 4t ha centrato
ancora l’obiettivo il poli-
ziotto della Honda Hm Za-
nardo Simone Albergoni,
inseguito a sorpresa da Si-
mone Tonelli (Ufo Corse
Yamaha) e Daniele Tellini
(Yamaha Blue Team).

La 450? E’ stato il solito
Alessandro Botturi (Ktm
Farioli) a vincere, mentre
nella classe Oltre ha ricon-
quistato la piazza d’onore
che Fabio Farioli (Ktm Fa-
rioli) aveva ceduto in Sici-
lia a Mario Rinaldi (Husa-
berg), arrivato quarto.

Risolti i problemi tecni-
ci, in gara 2 non sono co-
munquemancate le sorpre-
se: nel secondo giro della
speciale in linea, infatti,
Fausto Scovolo (Husqvar-
na) è caduto riportando
contusioni a una caviglia.

Per il resto, nella classe
125 è arrivato il quarto suc-
cessostagionalediAlessan-
dro Belometti (Ktm Fario-
li); nella 250 2T ha domina-
to AlessioPaoli su TM- Ber-
loni; nella 250 4t ha brillato
ancora Simone Albergoni,
mentre nella 450 il solito
Alessandro Botturi (Ktm
Farioli) ha dettato legge.

Cesare Mariani

Moto.Ilpilotalumezzanesesidimostrainarrivabilenel tricoloredell’enduro

Botturi,classedavendere

La vincitrice della Coppa del Mondo, Anja Paerson Nadia Fanchini ha chiuso tredicesima l’avventura in Coppa del mondo

Ancora medaglie e nuo-
ve soddisfazioni. Nella
terza ed ultima giornata
dedicata alle ondine dei
campionati italiani gio-
vanili,Apostoli, Bolgiani
e Buizza riescono asalire
sul podio nelle gare indi-
viduali. A dare maggiore
valore alla partecipazio-
ne delle squadre brescia-
ne ci sono due medaglie
di staffetta: Leonessa e
Avantgarda.

ElisaApostolidellaCa-
nottieriGardaSalòsezio-
ne Rezzato si impone nei
100 dorso dell’89 in
1’03"69. Giulia Bolgiani
della Leonessa vince gli
800 stile libero del ’90 in
8’45"94, mentre Camilla
Buizza si aggiudica il
bronzo dei 100 sl con il
personale di 56"81. Con-
quista un altro oro per la
Leonessa la staffetta
4x100mistajuniores(Car-
tapani-Maccabiti-Buiz-
za-Bolgiani) in 4’20"94.
StefaniaCartapaniinpri-
ma frazione fa segnare il
proprio record personale
(1’05"14),mentre nellaga-
raindividualedei100dor-
so del ’90 è sesta in
1’05"42.MartinaMaccabi-
ti è settima nei 100 rana
del ’90 (1’14"90), mentre
Michela Montanari è
trentesima nei 100 sl del
’92 (1’03"10).

L’Avantgarda Desen-
zano vaa medaglia con la
staffetta 4x100 mista ra-
gazze (Marinoni-Feroldi-
Binaghi-Lampugnani),
che si aggiudica la piazza
d’onore e fa segnare il
nuovo record regionale
(4’27"25), migliorando di
cinque secondi il prece-
dentecheappartenevaal-
le stesse ondine. Silvia
Marinoni fa segnare il
personale in prima fra-
zione (1’06"04), mentre
nella gara individuale
dei 100 dorso del ’91 è solo
quindicesima (1’08"61).
MonicaMarchettièquin-
ta nei 100 rana del ’91
(1’13"33), Wendy Lancel-
lotti è sesta negli 800 sl
dell’89 (8’59"85), Michela
Feroldi è settima nei 100
rana del ’91 (personale di
1’15"01), le cadette Miche-
la Serena e Veronica Bel-

lini nei 100 rana sono ri-
spettivamente tredicesi-
ma (1’13"44) e ventitreesi-
ma (1’15"37), mentre Gre-
taLampugnanièventino-
vesimanei100sldel ’91in
1’01"73.

Per il Nuoto Club Bre-
scia, Maura Piardi è se-
sta negli 800 stile libero
cadette con il primato
personale migliorato di
sette secondi (8’55"26), ed
è dodicesima nei 100 sl in
58"33.

La Canottieri Garda
Salò ha presentato al via
anche Giulia Castellini,
diciottesima nei 100 rana
in 1’17"77.

Al termine dei tre gior-
ni dedicati alle gare fem-
minililesquadrebrescia-
ne vantano un bottino di
otto ori, quattro argenti e
quattro bronzi.

Cinque ori per la Leo-
nessa grazie a Bolgiani
(400 misti, 400 e 800 stile
libero), Buizza (50 farfal-
la) e alla staffetta 4x100
mista. La Buizza detiene
l’unico argento (100 far-
falla) e uno dei due bron-
zi: Buizza nei 100 stile li-
bero e Stefania Cartapa-
ni (100 dorso). La Leones-
sa,al termine della mani-
festazione feminile, con-
quista il terzo posto nella
classifica juniores.

La Canottieri Garda
Salò chiude con 4 meda-
glie, tutte conquistate da
Elisa Apostoli: oro nei 50,
nei 100 e nei 200 dorso, ar-
gento nei 100 farfalla.

L’Avantgarda Desen-
zanochiudecon2argenti
e un bronzo. Wendy Lan-
cellotti merita l’argento
nei 200 sl e il bronzo nei
400 sl, argento anche per
la 4x100 mista ragazze.

Il Nuoto Club Brescia
vanta il bronzo di Maura
Piardi nei 200 misti.

Questa mattina alle
8.45 è la volta dei maschi,
impegnati nei 50 e 200 sl,
nei 200 dorso, nei 100 far-
falla, nei 50 rana, nei 400
misti e nelle staffette
4x100 sl. In acqua il cam-
pione europeo dei 200 ra-
na sia in vasca corta che
in vasca lunga, il brescia-
no Paolo Bossini.

 RobertaMoneta

Nuoto.Aitricoloribaby

PerApostoli
eBolgiani

èsempreoro
LeonessaeAvantgarda
duemedagliedi staffetta

Elisa Apostoli: un oro per la Canottieri Garda

Nelgigantepersenior-giovani l’exazzurra infliggedistacchiabissali

SostaèsenzaavversarieaBorno
KrugereBisarosidifendonobene

Zaira Sosta: bella vittoria Un nuovo successo per la promettente Diana Conter

La Citröen C2 Super 1600 di Andrea Dallavilla

Alessandra Ferrazzi
si ferma davanti al-
l’ultimo ostacolo. A
Riga, in Lettonia, nel-
l’Enri Open femmini-
le per under 18, la gio-
vane tennista brescia-
na, allieva del Centro
Tennis Vavassori di
Cividino, si deve ar-
rendere in finale da-
vanti all’ucraina Fari-
da Karaeva, testa di
serie numero due del
tabellone, con il pun-
teggio di 4-6, 6-4, 6-2.

Alessandra Ferraz-
zi, numero uno del se-
eding di Riga, è appro-
data in finale batten-
do nell’ordine la rus-
sa Ekaterina Lazar
per 6-0, 6-2, Angelina
Panova per 6-3, 6-7
(4-7 il tie break), 6-3,
l’estone Tuule Tani
nei quarti per 6-4, 6-2
e la kazaka Tatyana
Ignatchenko in semi-
finale per 6-2, 6-1. In fi-
nale, pur giocando un
bel match, la brescia-
na si è dovuta arren-
dere in tre set all’u-
craina Karaeva pur
vincendo il primo set
per 6-4. s.m.

Tennis.Under18

LaFerrazzi
koinfinale
inLettonia

Alex Botturi si è confermato grande nel campionato italiano


